
 
 

 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 578 

presentata in data 20 ottobre 2022 

a iniziativa dei Consiglieri  Cesetti, Mastrovincenzo, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, 

Casini, Vitri 

 Casa del Mutilato – Permuta del fabbricato regionale con due padiglioni di proprietà 
ASUR collocati presso l’ex CRAS di Ancona 

  a risposta orale 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali 

 

Premesso che: 

 

- con DGR n. 747/2019 la Giunta regionale della X Legislatura - ai fini dell’ottimale utilizzo del 

patrimonio immobiliare da utilizzare a sede di uffici della Regione Marche e delle proprie Aziende, 

Agenzie ed Enti dipendenti - approvava l’Accordo tra Regione Marche e Azienda Sanitaria Unica 

Regionale (ASUR) con il quale venivano disciplinati i rapporti tra Regione Marche e ASUR con-

cernenti la permuta immobiliare di cui all’oggetto; 

 

- la medesima indicazione gestionale veniva ribadita, nell’ambito delle periodiche riclassificazioni 

dei beni immobili e revisioni del piano di alienazione, con Deliberazione n. 923/2019; 

- lo schema di Accordo approvato con la citata DGR 747/2019 veniva sottoscritto in data 

30/12/2019; 

 

- a quanto risulta, l’ASUR in data 15/6/2020 richiedeva nuovamente l’autorizzazione alla 

Soprintendenza - che, per quanto riguarda la Casa del Mutilato, aveva già rilasciato 

precedentemente all’indizione delle varie aste per il tentativo di vendita - per la complessiva 

operazione considerato che entrambe le tipologie di beni sono soggette a tutela; 

 

 

Richiamate: 

 

- l’Interrogazione n. 23 - ad oggetto ‘Permuta del fabbricato regionale denominato “Casa del 

Mutilato” con due padiglioni di proprietà ASUR collocati presso l’ex CRAS di Ancona’, presentata 

in data 23/11/2020, a iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Mangialardi, Bora, Carancini e 

Mastrovincenzo - discussa nella seduta assembleare del 30/11/2020; 

 

- la risposta resa nell’occasione dall’Assessore il quale, tra l’altro, dichiarava: “non ci sono state 

revoche né ripensamenti rispetto al disposto di queste delibere… allo stato attuale non ci sono 

motivi per cambiare rotta”; 

 

 

 

Considerato che: 

 

- se come riferito dal già Assessore “non ci sono motivi per cambiare rotta” dovrebbero esserci 

altrettanti fondati ed urgenti motivi per portare a conclusione quanto disposto con le DGR 

richiamate in premessa. 



 
 

 

 

 

 

Tanto premesso, richiamato e considerato, 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per conoscere: 

 

- se sia stato dato seguito alle DGR 747/19 e 923/19 della Giunta regionale della X Legislatura; 

- se sia stato stipulato l’atto notarile, ed in caso negativo quali siano le ragioni che vi ostano; 

- quali provvedimenti siano stati adottati per la definitiva messa in sicurezza dell’immobile “Casa 

del Mutilato”. 

 

 

 


